
Posso assicurare che dare una possibilità di vita serena ad un 
individuo adulto e timido, senza pretendere niente in cambio, 
è una sensazione indescrivibile; come spesso accade, quanto si 
conquista con impegno e dedizione realizza e ripaga in modo 
inaspettato.  Margherita probabilmente sarà sempre una 
gatta con cui si fa un passo alla volta, con cautela. Ma è la mia 
adorata, e farò qualsiasi cosa perché sia sempre tranquilla, in 
salute e al sicuro nella sua casa.   Anna

Questa bella adozione si riassume in due parole: fiducia e 
rispetto. Senza saperlo Anna e Margherita hanno fatto un patto: 
fidati di me, avrai il mio rispetto. In realtà perché un gatto timido 
arrivi a fidarsi di una persona sconosciuta, quale è l’adottante che gli 
cambierà la vita (ma lui non lo sa) si deve partire dal rispetto. 

Rispetto del suo carattere, del suo passato, delle sue paure, dei suoi 
tempi, dei suoi piccoli progressi, di quello che sarà disposto a darci. 
Senza forzature, senza aspettative, senza vivere come una gara quel 
percorso emozionante che rappresenta la convivenza con un gatto.

All’arrivo in rifugio Margherita era inadottabile: la paura per tutto 
ciò che la circondava - persone, spazi, rumori - la bloccava in un 
angolo della gabbia senza spiragli di interazione.  Nel luglio 2020 
è iniziato il nostro lavoro basato, anche allora, su fiducia e rispetto. 
Oggi, a distanza di tre anni, mi chiedo spesso quante Margherite 
meriterebbero quello che ha avuto lei e invece restano in rifugio 
perché il gatto timido e pauroso sembra avere qualcosa in meno 
rispetto agli altri. E mi auguro sempre di incontrare persone come 
Anna che hanno invece qualcosa in più: la sensibilità e la voglia 
fortissima di capire come aiutare una creatura.   Jole

La mia gioia è entrata dalla porta una domenica di febbraio, 
in un trasportino rosa, sorretto da Jole con molta cura 
e un impercettibile velo di apprensione. Gatta adulta, 
probabilmente libera da sempre, salvata da una situazione 
di pericolo insieme ai suoi tre cuccioli, tutti felicemente e 
rapidamente adottati.  Mentre lei, Margherita, inavvicinabile 
per i più, era stata bollata come troppo timida, paurosa, 
praticamente inadottabile.  Non per Jole, che aveva già 
lavorato alla sua socializzazione per oltre sei mesi, quando ho 
avuto la fortuna di comparire sulla loro strada. 

Il percorso di avvicinamento a Margherita è durato qualche 
tempo, ma decisamente meno del prospettato.  Un po’ di 
pazienza ed empatia, con i consigli mirati di Jole, ci hanno 
permesso di entrare in sintonia con una certa facilità. 
Affinità elettive? Può darsi, anzi mi piace pensarlo. 

E così, un mesetto dopo il primo incontro, eccola varcare la 
soglia di quella che sarebbe diventata la sua casa. Per prima 
cosa ha passato la giornata sotto il letto. C’è stato bisogno 
della visita di Jole, il giorno successivo al suo arrivo, perché 
si sentisse pronta ad uscire da lì per qualche istante.  Ricordo 
ancora quanto tempo ho passato seduta per terra in silenzio, 
nella speranza che si convincesse a venirmi vicino. 

Senza pretendere nulla da lei. Aspettando, rispettando i suoi 
tempi e le sue preferenze. Tutti i progressi fatti da lì in avanti, li 
ho presi come un dono per il quale non sarò mai abbastanza 
grata. Le prime testatine, le prime fusa, il primo salto sul letto. 
La prima volta che ha fatto la pasta su un cuscino; o quando, 
passando dalla camera da letto al soggiorno, mi ha chiamata 
con un miagolio preoccupato perché voleva che fossi lì con lei, 
anche se a distanza, in quel momento di esplorazione.  Il primo 
salto sul tavolo, quasi sei mesi dopo il suo arrivo. O quando l’ho 
trovata sul piano della cucina, dopo quasi un anno. Prima, non 
aveva mai avuto l’ardire di saltare lì sopra. Ora, ci trova le sue 
ciotole ogni giorno. 

Sono passati due anni e mezzo da quel febbraio 2021. 
Da qualche mese, ogni sera si accosta al mio fianco per 
dormire.  Di tanto in tanto mi cammina sulla pancia o 
sulle gambe, mentre sono sdraiata. È anche capitato che mi 
dormisse in grembo un paio di volte.  Gatti come Margherita 
si meritano di trovare un umano che sia disposto a lasciare 
da parte il proprio ego e le proprie aspettative per accogliere, 
semplicemente, i suoi bisogni.
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L’aiuto che cambia 
una vita

 Da sabato 28 ottobre 
nuovo orario 

per adozioni e visite: 
sabato e domenica  

dalle 14.30 alle 17.00

Associazione per la Tutela degli Animali e dell'Ambiente
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Focus salute
GLI APPROFONDIMENTI VETERINARI

La cute e il pelo del gatto sono il bersaglio di molte malattie 
dermatologiche. Si tratta soprattutto di situazioni 
allergiche: difficili da identificare e, di conseguenza, da curare. 
L’identificazione delle cause scatenanti è, dunque, indispensabile 
per il successo delle terapie.

·	Parassiti (es. pulci);   · Alimenti;   · Polvere di casa; 
·	Allergeni ambientali (es. pollini)  · Muffe;     
· Forfora animale ed umana;  · Farmaci.

È questa la lunga lista delle più frequenti cause di dermatite 
allergica del gatto.

Il nostro felino di casa vi è più o meno esposto a seconda dell’età. 
Nel giovane, sono soprattutto i cibi a scatenare il prurito 
allergico, mentre negli adulti i principali indiziati sono le pulci 
e gli allergeni ambientali, rispettivamente responsabili della 
“dermatite allergica da pulci” e della “dermatite atopica”.  
Ma identificare sempre il colpevole è tutt’altro che facile

Sicuramenteicuramente è il prurito il sintomo più frequente di 
dermatite allergica nel gatto: di varia intensità, localizzato in zone 
circoscritte come la testa o il collo, oppure diffuso a tutto il corpo. 
Ed è dal prurito, a volte molto forte, che dipendono i tanti segni di 
disagio che osserviamo nel nostro gatto:

·	leccamento dell’addome o del dorso, 
·	grattamento anche violento della testa, 
·	mordicchiamento delle zampe.

Le conseguenze di questi traumi continui sono visibili ad 
occhio nudo: arrossamento della pelle, formazione di ulcere e 
croste, perdita di pelo. In particolare, nel gatto può comparire 
la cosiddetta alopecia simmetrica felina: la presenza, cioè, 
di vaste zone prive di pelo sull’addome, in conseguenza di un 
costante leccamento e strappamento del pelo. La lingua ruvida, 
caratteristica di questa specie, è infatti in grado di spezzare il pelo 
ed asportarlo fin dalla base, lasciando un’alopecia (mancanza di 
pelo) completa.

Il gatto reagisce alle diverse sollecitazioni allergiche, andando 
incontro a forme di dermatite esclusive della sua specie.

·	Ulcera indolente: lesione ulcerativa del labbro superiore.
·	�Placca eosinofilica: zona ulcerata molto pruriginosa, localizzata 

prevalentemente sull’addome, sulla faccia interna delle cosce, o 
sulle zampe.
·	�Granuloma eosinofilico: lesione tipica del gatto, molto 

pruriginosa, localizzata lungo il margine posteriore della coscia e, 
meno frequentemente, sotto forma di un rigonfiamento duro del 
mento, delle labbra o, addirittura, in bocca.
·	�Dermatite miliare: piccole crosticine diffuse su tutto il corpo del 

gatto, frequentemente accompagnate da perdita di pelo.

La terapia ideale è quella di evitare il contatto del gatto con le 
cause che scatenano la risposta allergica e, dunque, il prurito. 
Situazione, però, che si realizza solo nei casi in cui il nostro 
veterinario di fiducia riesca ad identificare una causa precisa.  
Se, ad esempio, è un alimento, potrà indicarci una dieta in grado di 
escludere il componente alimentare incriminato.  
Se, invece, si tratta di allergia alle pulci, una tempestiva profilassi 
antiparassitaria potrà anche risolvere il prurito. La cosa è più 
complessa nel caso di dermatite atopica (allergia all’ambiente), 
quando, cioè, possono essere molti gli allergeni ambientali 
implicati nei sintomi allergici.

È molto importante tenere presente che, anche se ci sono 
periodi di apparente remissione dei sintomi, un gatto allergico 
rimane tale per tutta la vita. Alla prima occasione, comincerà 
nuovamente a grattarsi. Per questo, trovare delle soluzioni che 
siano in grado di calmare la sensazione di prurito è l’obiettivo 
prioritario nella cura delle dermatiti allergiche del gatto e anche 
l’unico modo per garantirgli una buona qualità della vita.

Solitamente si ricorre al cortisone, che i gatti tollerano 
generalmente meglio rispetto ai cani. Le terapie cortisoniche, 
però, tendono a funzionare sempre meno con il passare del 
tempo, per cui si è costretti a ricorrere a dosi sempre più elevate 
e ravvicinate, che causano gravi effetti collaterali.

Dott.ssa Stefania Rapaccini

Dermatite 
allergica 
nel gatto

Pippi



Come scegliere e posizionare correttamente 
gli accessori indispensabili  

I negozi per animali e l’e-commerce offrono una quantità tale 
di accessori che scegliere è sempre più difficile e non solo 
per chi è alla prima esperienza! Colore, design, caratteristiche 
estetiche, addirittura un fantasioso nome del prodotto sono 
spesso pensati per conquistare il proprietario piuttosto che le 
esigenze del micio che dovrà usarle. Se la scelta dell’articolo 
deve rispondere a determinati requisiti che vedremo a breve 
altrettanto importante è la collocazione una volta arrivati a 
casa: sbagliare il posto può infatti causare stress all’animale 
con relativi comportamenti indesiderati come non-uso dalla 
cassetta, pasti conditi con l’ansia o unghie grattate su divani 
e stipiti. Le risorse di cui parleremo in questo numero del 
Notiziario sono le ciotole, seguiranno la cassetta e infine il 
tiragraffi.  

Ecco allora qualche consiglio su come scegliere e dove 
mettere le ciotole per cibo e acqua:

Le ciotole - Quali scegliere? 

Meglio orientarsi su ceramica o acciaio perché la plastica 
trattiene gli odori, basse e abbastanza larghe (per l’umido 
sono decisamente preferibili i piattini) per evitare che i 
sensibilissimi baffi del gatto sfiorino in continuazione i bordi 
creandogli un disagio non indifferente. La ciotola per l’acqua 
deve essere invece più alta e sempre riempita almeno per tre 
quarti perché il gatto beve usando la lingua a mo’ di cucchiaio 
e per farlo comodamente deve dunque avere una profondità 
sufficiente. 

E dove metterle? Le ciotole non vanno appoggiate alla 
parete per non costringere il gatto a mangiare dando le 
spalle al territorio (che lui per istinto deve continuamente 
tenere sotto controllo) e magari ingurgitando tutto in gran 
fretta perché si sente vulnerabile o allontanandosi dopo un 
veloce assaggio. Questo vale anche e soprattutto in una casa 
con più gatti che peraltro dovrebbero sempre mangiare 
ad almeno un metro di distanza fra loro e possibilmente in 
angoli opposti del locale in modo che non possano vedersi 
neppure con la coda dell’occhio perché il cibo scatena 
competizione. Le immagini di gatti e gattini che mangiano 
attaccati fanno tenerezza e online collezionano Like ma 
sono una grande fonte di stress: in natura il gatto è infatti un 
cacciatore solitario che consuma la preda da solo e il pasto 
non rappresenta per lui un momento di condivisione sociale. 

Altri posti decisamente sconsigliati per le ciotole sono 
quelli accanto a fonti di rumore come frigorifero, lavatrice 
o lavastoviglie che potrebbero spaventare il gatto in un 
momento importante come li pasto in cui ansia e stress non 
dovrebbero trovare spazio.

La ciotola dell’acqua meglio lasciarla lontana da quelle 
del cibo perché in natura un gatto non beve mai vicino a 
dove ha mangiato: l’istinto gli dice infatti che quell’acqua 
potrebbe essere stata contaminata dalla preda morta. Quindi 
per invogliare il nostro gatto a bere offriamogli magari più di 
una ciotola nei suoi punti abituali di passaggio, molto spesso 
vederla mentre gironzola lo invoglia a “usarla”.   Jole

Pippi ha otto mesi e tre zampine. È una micia molto dolce e 
altrettanto timida ma sta imparando in fretta che gli umani 
possono essere suoi amici. Merita tanto amore e una casa 
con lo spazio necessario per continuare a rinforzare questo 

La cosa giusta  
al posto giusto

Portami a casa  
con te!

legame di fiducia. Una casa dove regni la comprensione e 
la pazienza di cui Pippi ha bisogno, un ambiente tranquillo 
con un arricchimento ambientale che la stimoli al gioco.

Al momento è in stallo dove le coccole della buonanotte 
e del buongiorno fanno ormai parte della routine, adora 
acciambellarsi sul lettone accanto alla sua umana per godersi i 
grattini sulla testa. 

Quando non rincorre le mosche o una pallina da ping pong, 
ama oziare e dormire sotto le lenzuola o nell’armadio accanto 
a indumenti morbidi e caldi. Fuori dal lettone (la sua comfort 
zone per eccellenza), preferisce mantenere ancora un minimo 
di distanza ed essere la regista delle coccole, ossia decidere lei 
quando è il momento giusto. Ma questo solo fino a quando 
non si crea un legame di fiducia.

Pippi non è adatta a una casa con bambini piccoli o altri 
animali perché rischierebbero di spaventarla.  
Sarebbe invece la compagna ideale per una persona che vive 
da sola e cerca un rapporto privilegiato con il proprio animale 
o per una coppia desiderosa di aiutare una piccola creatura. 
Con pazienza e tempo, questa dolce micina entrerà a far 
parte della famiglia per essere amata di un amore autentico, 
profondo e destinato a crescere ogni giorno.

Pippi
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Vuoi aiutarci con una donazione?  ecco come puoi fare!

Come funziona lo stallo e perché  è così importante 
Tra le forme di aiuto che potete offrire ai nostri ospiti lo stallo 
sta assumendo un ruolo sempre più significativo e prezioso e 
proprio per questo vogliamo raccontarvi il suo valore.

Innanzitutto che cosa vuol dire avere un gatto in stallo? Vuol 
dire accoglierlo in casa finché non gli troviamo un’adozione 
ricevendo da noi tutto l’occorrente per l’intero periodo: cassetta, 
sabbia, cibo, ciotole, tiragraffi, giochini, eventuali medicine, 
assistenza veterinaria, supporto continuo per consigli di carattere 
comportamentale. Nel box sottostante trovate tutti i requisiti e le 
modalità per proporvi come stallante, qui invece   sottolineiamo 
l’enorme aiuto che il gatto riceve. Premessa importante è 
specificare quale tipologia di gatto ha maggiormente bisogno 
di andare in stallo: gatti che non sopportano i propri simili o li 
temono al punto da non poter essere liberati in uno dei nostri 
recinti ne’ uscire a turno dalla gabbia; gatti timidissimi o molto 
paurosi che non riescono ad adattarsi alla nuova vita e a superare 
il trauma dell’abbandono e cadono in depressione rifiutandosi 
di mangiare, interagire con i volontari, lavarsi, farsi le unghie..... 
è come se si arrendessero, come se pensassero che non ce la 
faranno.  O ancora gatti molto vivaci che passano a uno stato di 
frustrazione che può incidere anche sulla loro salute. Offrire a 
una di queste creature la possibilità di conoscere o ritornare in un 
ambiente domestico, con un umano di riferimento - un faro nella 
nebbia emotiva!  - significa evitargli un periodo più o meno lungo 
di ansia, paura, stress e sofferenza. E in queste condizioni anche 
un giorno può sembrare un anno ! 

Lo stallo a casa propria prevede la fornitura 
gratuita di accessori (cassetta, sabbia, ciotole, 
tiragraffi, giochi…), cibo secco e umido ed 
eventuali medicinali per l’intero periodo di 
permanenza del micio. Requisiti essenziali: amare 
i gatti ma non averne, non avere cani o bambini 
piccoli.

Con lo/la stallante si concorda, a seconda della 
sua disponibilità di tempo, per quanti mesi può 
tenere presso di sé il micio. L’ospitalità data al micio 
può interrompersi, quindi, anche prima di avergli 
trovato l’adozione.

Mondo Gatto rimane comunque sempre di 
supporto per la soluzione di qualsiasi problema 
dovesse presentarsi durante lo stallo.

Lo stallo è la soluzione ideale per chi vorrebbe 
avere un micio ma, per vari motivi, anche logistici, 
non può impegnarsi in un’adozione per sempre.

Lo stallo è un atto d’amore.
Per info e candidature lasciate un messaggio  
alla segreteria telefonica: 02 89190 133  
www.mondogatto.org

NON POSSO 
ADOTTARTI MA  
VOGLIO AIUTARTI!


